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ECM
Per la giornata del 17 Ottobre sono stati richiesti

crediti regionali per l’Educazione Continua in
Medicina (ECM) per tutte le professioni

Con gli autori del volume: “le vie della formazione”
Gianluca Bocchi e Francesco Varanini

Carlo Beraldo
Direttore dell’IRSSeS Istituto Regionale per gli Studi di Servizio Sociale

di Trieste

Patrizio Bianchi
Assessore Scuola, formazione professionale, università e ricerca, lavoro
Regione Emilia Romagna

Fabio Cavicchi
Direttore Generale Fondazione Santa Clelia Barbieri - Vidiciatico (Bo)

Mauro Ceruti
Professore ordinario di Logica e Filosofia della Scienza
Vice-Presidente Associacion Pensée Complexe (APC), Membro Comitato
Scientifico Association Européenne Modélisation Complexité (MCX)

Gianluca Fiorentini
Prorettore per la didattica - Università di Bologna

Mauro Ferrari
Docente di Sociologia - Università Cà Foscari di Venezia

Alberto Grizzo
Coordinatore Sociosanitario ASS6 Friuli Occidentale

Landra Silvia
Psichiatra e Direttore Fondazione Casa della Carità - Milano

Sergio Manghi
Professore Ordinario di Sociologia dei Processi Culturali e Comunicativi.
Facoltà di Lettere e Filosofia Università degli Studi di Parma

Edoardo Martinelli
Allievo della Scuola di Barbiana

Virginio Merola
Sindaco di Bologna

Mara Morini
Direttore Dipartimento Cure Primarie Azienda USL Bologna

Maria Augusta Nicoli
Responsabile Area Innovazione sociale e l’Area Comunità, equità
e partecipazione - Agenzia sanitaria e sociale regionale

Don Giacomo Panizza
Comunità Progetto Sud

Franco Prandi
Sociologo, esperto di sistemi sanitari

Franco Riboldi
Presidente Comitato Scientifico Giornate Studio del Corno alle Scale

Francesco Ripa di Meana
Direttore Generale Azienda USL Bologna

Corrado Ruozi
Responsabile area sviluppo delle professionalità per l’assistenza e la salute
dell’agenzia sanitaria e sociale della Regione Emilia Romagna

Don Giacomo Stagni
Presidente Fondazione Santa Clelia Barbieri

Angelo Stefanini
Ricercatore Dipartimento di medicina e salute pubblica
Università di Bologna

Nicoletta Suter
Responsabile della formazione al Centro Ricerca Oncologico
di Aviano (UD)
Elena Ugolini

Consigliere del ministro dell’istruzione Giannini

Tiziano Vecchiato

Graziano Delrio

Luca Rizzo Nervo

Direttore Fondazione Emanuela Zancan - Padova

Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, segretario del Consiglio
dei ministri

Assessore Sanità, Integrazione Soci-sanitaria, Sport, Coordinamento e
riforma dei Quartieri, Cittadinanza attiva. Comune di Bologna

Giornate Studio

«PRENDERSI CURA DEGLI
SCONFINAMENTI:

I LIMITI DEI SAPERI SPECIALISTICI
E LA CURA DELLE PERSONE»

16 - 17 Ottobre 2014

Oratorio S. Filippo Neri
Via Manzoni, 5

BOLOGNA

10 Edizione
a

ondazione

FONDAZIONE EMANUELA ZANCAN
Onlus - Centro Studi e Ricerca Sociale

Istituto delle Scienze Neurologiche
Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico

Fondazione

CASA
della
CARITÀ
Angelo Abriani

La decima edizione delle Giornate Studio, che quest'anno vede una 
edizione a Bologna e una a Milano,  nasce dalla collaborazione di due 
Fondazioni come Santa Clelia Barbieri a Bologna e Casa della carità a 
Milano non può che rivolgersi a persone desiderose di sconnare tra i 
saperi e le discipline senza perdere in rigore scientico e sapienza 
tecnica. Si tratta infatti di realtà che pongono al centro dell'attenzione la 
persona - per denizione innanzitutto originale e non categorizzabile - e 
il suo contesto, ovvero la comunità familiare, il quartiere, le istituzioni 
della società civile, il mondo globalizzato. 
Si è convinti che lo sconnamento tra i saperi è contenuto formativo 
prezioso per cogliere la complessità senza negarla e per favorire quello 
sconnamento ancora più determinante che permette ad un operatore o 
ad un intero staff di generare una relazione di aiuto verso una persona 
fragile che porti a soluzioni inedite e personalizzate, mai irrigidite su 
posizioni denite a priori. 
La passione per la cura intesa come processo complesso e 
multidisciplinare che mira al benessere di soggetti e gruppi porta 
inevitabilmente a valorizzare l'interiorità del singolo (sia esso curante o 
curato) e al tempo stesso le dinamiche sociali, politiche e mondiali che la 
esaltano o la morticano. Dal singolo al mondo globale e viceversa, si 
può compiere un viaggio esplorativo capace di mettere in luce le 
differenze, che sono una grande risorsa, e il dramma delle 
disuguaglianze, che sono tragedia mondiale. 
Le due fondazioni condividono un'idea di salute ampia e articolata, non 
meramente sanitaria, ma anch'essa realtà capace di sconnare dentro una 
visione di quartieri e di città solidali e responsabili. Vari esperti di grande 
pregio e di indiscussa esperienza si alternano in due appuntamenti 
formativi proposti a Bologna e a Milano, a benecio di rappresentanti 
istituzionali, di operatori socio-sanitari, di soggetti esperti in politiche 
sociali e di cittadini sensibili ai temi della cura, della salute, 
dell'integrazione.

“Alla tendenza verso una formazione orientata alla specializzazione e 
alla singola professionalizzazione dobbiamo opporre un'idea di 
formazione che abbracci tutta la vita”
(GL. Bocchi e F. Varanini, Le vie della formazione)



Coordina: Fabio CavicchiCoordina: Franco Riboldi

08,30   Accoglienza partecipanti

09,15   Sconfinamento, invasioni, riconoscimenti e il senso del
            lavoro con la comunità: gli obiettivi della giornata
            Franco Prandi

09,45   La cura della complessità umana. Una danza che crea
            Mauro Ceruti

10,45   La relazione di cura e l’incontro di saperi:

            Narrazione e percorsi di cura: come costruire decisioni
            cliniche nell’incontro tra culture
            Nicoletta Suter

            Incroci pericolosi, incroci fecondi. Di confini e
            attraversa-menti nel lavoro sociale
            Mauro Ferrari

            Conoscenza e realtà, due facce per un diverso percorso di
            consapevolezza sociale: da Barbiana una sfida possibile
            Edoardo Martinelli

12,30   Dibattito

Venerdì 17 Ottobre 2014

II  SESSIONE

15,30   Accoglienza partecipanti

16,00   Saluti Istituzionali:

16,15   Introduzione alle Giornate di Studio:

16,30   ...Siamo tutti, allo stesso tempo, discenti e docenti,
            curanti e curandi...

            Virginio Merola
            Don Giacomo Stagni
            Patrizio Bianchi

            Franco Riboldi

            

Giovedì 16 Ottobre 2014

I  SESSIONE

Venerdì 17 Ottobre 2014

III  SESSIONE

Coordina: Carlo Beraldo

14,30   “Spazi pubblici di prossimità”: saperi e pratiche situate
            per il lavoro di comunità
            Augusta Nicoli

15,00   Esperienze a confronto: dove i saperi si incontrano e
            producono salute   

L’agricoltura sociale come pratica di sconfinamento
Alberto Grizzo 

Prendersi cura della comunità nel Sud del paese:
la Comunità Progetto Sud di Lamezia Terme
Don Giacomo Panizza

Sofferenza urbana e pratiche di intervento
Silvia Landra

Casa della salute come luogo di incontro dei saperi
Mara Morini

17,00   Tre domande alla governance
            Moderatore Tiziano Vecchiato

            Gianluca Fiorentini
            Francesco Ripa di Meana

            È stato invitato:
            Graziano Delrio

            Luca Rizzo Nervo

18,00   Conclusioni

Sulle tracce del Libro
«Le vie della formazione» (Ed. Guerini e associati 2013)
           ne discutono con gli autori
           Gianluca Bocchi e Francesco Varanini

Con il patrocinio di:

COMUNE DI
LIZZANO IN BELVEDERE

“All'interno di uno stesso individuo coabitano molteplici valori, 
competenze, linguaggi, conoscenze; il processo formativo 
finalizzato a questa o a quell'altra professione si propone, 
evidentemente, di ottimizzarne alcuni. Ma così facendo corre il forte 
rischio di ottimizzare un fattore a detrimento di un altro: questo è un 
problema abissale per tutta la formazione”

Sergio Manghi
Elena Ugolini
Angelo Stefanini
Corrado Ruozi

Azienda Ospedaliero - Universitaria di Bologna

Policlinico S. Orsola-MalpighiCOMUNE DI BOLOGNA


